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	     ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 29 novembre 2022
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa

della Liguria

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: sul 1 dicembre, giornata mondiale contro l’AIDS.
IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
PREMESSO CHE a partire dal 1988, ogni 1° dicembre è indetta la Giornata Mondiale contro l’AIDS per accrescere la coscienza dell’epidemia mondiale della Sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS) e della diffusione del virus dell’immunodeficienza umana (HIV), epidemia che resta una delle più distruttive della storia;
VISTI i dati sulle nuove diagnosi di infezione da Hiv e dei casi di Aids in Italia al 31 dicembre 2021 pubblicati sul Notiziario ISS volume 35, n. 11 - novembre 2022, redatto dal Centro Operativo Aids (COA) dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), con il contributo di alcuni componenti del Comitato Tecnico Sanitario del Ministero della Salute e i referenti della Direzione Generale della Prevenzione sanitaria del Ministero della salute, dai quali emerge che:

· l’incidenza (casi/popolazione) delle nuove diagnosi HIV è in diminuzione dal 2012, con una riduzione più evidente dal 2018 e particolarmente accentuata negli ultimi due anni;

· la riduzione del numero di nuove diagnosi HIV interessa tutte le modalità di trasmissione.

· nel 2021, l’incidenza più elevata di nuove diagnosi HIV si riscontra nella fascia di età 30-39 anni;
· il numero più elevato di diagnosi è attribuibile alla trasmissione sessuale;

· il numero di diagnosi attribuibile alla trasmissione sessuale tra i maschi che fanno sesso con maschi (39,5%) è inferiore alla somma delle diagnosi tra persone eterosessuali (44%, maschi eterosessuali 27,2% e femmine eterosessuali 16,8%)
· dal 2016 si osserva una diminuzione del numero di nuove diagnosi HIV in stranieri, sia maschi che femmine;
· dal 2015 aumenta la quota di persone a cui viene diagnosticata tardivamente l’infezione da HIV (con bassi CD4 o in AIDS);

· in particolare le diagnosi tardivi sono più elevate tra gli eterosessuali che tra i MSM: nel 2021 i 3/4 degli eterosessuali maschi e circa i 2/3 degli eterosessuali femmine sono stati diagnosticati con CD4 <350 cell/µL;
· nel 2021 più di 1/3 delle persone con nuova diagnosi HIV scopre di essere HIV positivo a causa della presenza di sintomi o patologie correlate all’HIV;
· il numero di decessi in persone con AIDS rimane stabile;
· nel 2021 aumenta la proporzione di persone con nuova diagnosi di AIDS che scopre di essere HIV positiva nei pochi mesi precedenti la diagnosi di AIDS;

TENUTO CONTO CHE la Liguria nel 2021 è al quinto posto per incidenza ogni 100.000 abitanti (3,4) di nuove diagnosi di HIV;
CONSIDERATO CHE vi sono ancora forti disparità informative tra le persone circa:

· l’accesso alla PrEP, un protocollo terapico che azzera la possibilità di contagio e che in alcuni paesi europei è distribuito gratuitamente alle persone appartenenti alle categorie maggiormente a rischio di contagio;

· la situazione delle persone HIV positive in terapia con carica virale azzerata che permette di controllare l’infezione nel lungo periodo trasformando HIV/AIDS in malattia cronica con una lunga prospettiva di sopravvivenza, simile a quella di una persona che non ha contratto l’HIV, ed elimina completamente il rischio di trasmissione per via sessuale avendo enormi impatti sia sulla vita privata delle persone che vivono con HIV sia in termini di salute pubblica;
RICORDATO l’OdG n. 34 approvato all’unanimità dal Consiglio Regionale in data 1 dicembre 2020;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

· a sviluppare e potenziare la promozione di iniziative e attività di informazione, prevenzione e di sensibilizzazione per contrastare la diffusione dell’infezione;

· a promuovere campagne di informazione circa la situazione delle persone HIV positive in terapia con carica virale azzerata che ancora subiscono un forte stigma da parte della società;

· ad attivarsi presso il Governo al fine di garantire, similmente a quanto succede in altri paese europei, la distribuzione gratuita della PrEP alle categorie maggiormente a rischio di contagio;
· a sostenere nuove iniziative in tutta la Regione per l’apertura dei checkpoint informativi e per l’esecuzione di test rapidi anonimi e gratuiti.
